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PATERNARIATO  PUBBLICO  PRIVATO 
Allegato N.15107 al PARERE  

 
NELL’AMBITO DELLE CONSULTAZIONI DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART.1 

DELLA LEGGE DELEGA n.  ?? ??   
 

sui  principi ed i criteri direttivi  
che il Governo è tenuto a rispettare nell’esercizio della delega 

 
 DEI SOGGETTI DESTINATARI DELLA NUOVA NORMATIVA 

 
____________________ 

 
 
 
 
 
 

 

 
Collegio dei Periti Industriali laureati delle provincie di Alessandria Asti Torino  

 

 
Commissione LLPP Ordine Architetti Torino 
 

 

 
Commissione LLPP Ordine Ingegneri Torino 
 

 
 
 CROIPU Consulta regionale degli Ingegneri Pugliesi 
 

 

 
 Ordine degli Architetti della provincia di Torino 
 

 

 
 Ordine degli Ingegneri della provincia di Bari 
 

 

 
 Ordine degli Ingegneri della provincia di BAT (Barletta, Andria, Trani) 
 

  
 Ordine degli Ingegneri della provincia di Torino 
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1 MOTIVAZIONE 

(v. "Parere" paragrafo 2.31 e 3.17) 
 
le criticità del PPP sono l’incapacità delle P.A. di gestire il processo di realizzazione delle OOPP e i 
costi del finanziamento legati al “rischio di impresa”.  
 
La P.A. non deve interferire sul processo di realizzazione allontanando  le C. di C. dalla  influenza 
della politica. 
  
La P. A. deve provvedere al finanziamento dove ottiene tassi più favorevoli rispetto ad un privato;  
 
E’ da evitare la miscela di soldi pubblici con soldi privati per evitare il rischio di “privatizzare gli utili e 
socializzare le perdite” … come spesso accade.   
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2 PROPOSTE   DI  MODIFICHE   ALLA  NORMATIVA 

2.1 CODICE   163/2006 

2.1.1 CAPO III Promotore finanziario  
Testo attuale Modifica proposta 
Artt. da 152 a 161 ter Abolizione dell’intero CAPO III sostituito dai 

seguenti articoli 
 Il Paternariato P.P. potrà riguardare opere di 

interesse dei Comuni e delle Città 
Metropolitane che forniscano un servizi di 
interesse pubblico in concorrenza con analoghi 
servizi già attivi o potenzialmente attivabili con 
altre iniziative di PPP  

 Il Paternariato P.P. potrà riguardare: 
• la sola progettazione 
• la progettazione e la costruzione 
• la progettazione, la costruzione, la 

gestione e la manutenzione 
 Le procedure di attuazione sono disciplinate dal 

regolamento e da Linee Guida emanate 
dall’Autorità. 

 

2.2 REGOLAMENTO 

2.2.1 Sola progettazione 
Testo attuale Modifica proposta 
 Opere non previste nella programmazione 

Il Promotore deve presentare uno Studio di 
Fattibilità Tecnica ed Economica (non 
Finanziaria)  

 Se la P.A. valuta meritevole la proposta 
• la inserisce nella programmazione 
• affida il processo di realizzazione ad una 

C. di C. 
• la C. di C. bandisce una gara per la 

progettazione alla quale è invitato il 
promotore che ha il diritto di prelazione  

Nel caso il promotore non esercita la prelazione 
ha diritto al compenso per lo studio di fattibilità 
calcolato sulla base della tariffa. 

 Opere previste nella programmazione 
Nel caso che per l’opera programmata non sia 
avviato il processo di realizzazione entro sei 
mesi dalla adozione, il Promotore può 
presentare uno Progetto Preliminare 

 Se la P.A. approva il progetto preliminare 
• la C. di C. bandisce una gara per la 

progettazione alla quale è invitato il 
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promotore che ha il diritto di prelazione  
Nel caso il promotore non esercita la prelazione 
ha diritto al compenso per il progetto 
preliminare calcolato sulla base della tariffa. 

 In entrambi i casi la C. di C. provvede 
all’appalto dei lavori sulla base del progetto 
esecutivo e completa il processo di 
realizzazione dell’opera. 

 

2.2.2 Progettazione e costruzione 
…………….. 

2.2.3 Progettazione, costruzione, gestione e manutenzione 
…………….. 

 
 

 
 


